
D
a De Gaulle a Sarkozy,
43 anni per il ritorno
della Francia nel co-
mando integrato della
Nato. Fece scalpore, il 7

marzo del 1966, la lettera che il gene-
rale indirizzò a Lyndon B. Johnson:
«La Francia si propone di esercitare
sul suo territorio il pieno esercizio
della sua sovranità...». Il tono era sec-
co, inusuale. Anche se le conseguen-
ze, nei fatti, non furono di ordine
strategico. La Francia restava infatti
fedele al Patto atlantico, pronta «a
combattere al fianco degli alleati nel
caso in cui uno di essi fosse l’oggetto
di un’aggressione non provocata».
Ma la Nato dovette smantellare 29
basi e ritirare centomila militari e le
loro famiglie. Scomparvero le Buick
che scorrazzavano tra i vigneti di Bor-
gogna, e la sede politica della Nato

divenne l’università Paris-Dauphine.
Sul piano politico De Gaulle aveva
avuto quel che cercava: maggiore au-
tonomia nazionale, per quanto più
apparente che reale, compreso l’arse-
nale atomico.

Sarkozy ha annunciato ieri il pie-
no reintegro della Francia nell’Alle-
anza. È la logica conclusione – oltre-
tutto approvata dal 52% dei francesi
– di un cammino iniziato da Mitter-
rand. Era stato lui il principale oppo-
sitore, nel ’66, della svolta voluta da
De Gaulle, approvata invece dai co-
munisti dell’epoca. Ed era stato lui a
dar prova concreta di fedeltà atlanti-
ca nell’83, quando approvò, con un

celebre discorso al Bundestag, la
decisione di installare i Pershing in
Germania ovest, in risposta agli SS
20 che i sovietici avevano installato
al di là del Muro. Sulla stessa linea
fu Chirac, fino a coinvolgere la
Francia nelle operazioni in Kosovo
nel ’99 e in Afghanistan già dal
2001. L’idea di Chirac era di costrui-

re un’autonoma difesa europea sot-
to l’egida della Nato. E la Francia
ne sarebbe probabilmente piena-
mente membro già dal ’97, se gli
americani non si fossero opposti al-
l’attribuzione del comando genera-
le del Sud Europa ad un ufficiale eu-
ropeo. Sarkozy ha probabilmente
ottenuto dagli americani la promes-
sa di qualche posto di comando, a
Napoli o a Lisbona. È il mercanteg-
giamento che gli imputano due illu-
stri ex ministri degli Esteri: Domini-
que de Villepin e Hubert Vedrine.
Pur di sponde politiche opposte, i
due denunciano una certa «svendi-
ta» dell’autonomia nazionale, so-
prattutto sul piano politico.

Il prossimovertice della Nato si
terrà il 3 e 4 aprile a Strasburgo e a
Kehl, alla presenza di Barack Oba-
ma, che sarà reduce dal G20 di Lon-
dra. In quella sede si deciderà pro-
babilmente chi dovrà succedere, il
primo luglio prossimo, all’olandese
Jaap de Hoop Scheffer. Il nuovo se-
gretario generale potrebbe essere
l’attuale premier danese Anders Fo-
gh Rasmussen, rinnovando così la
prassi che vuole un europeo alla se-
greteria generale e un americano al
comando supremo delle forze allea-
te in Europa. Ma il capitolo è tutt’al-
tro che chiuso. Agli americani pia-
cerebbe infatti ricompensare il Ca-
nada per l’impegno profuso in Af-
ghanistan, e hanno messo in pista il
ministro della difesa canadese Pe-
ter MacKay. Le manovre e le tratta-
tive sono in corso, ed è certo che
con la sua mossa Sarkozy voglia
rompere qualche equilibrio e qual-
che abitudine consolidata. Ma il ve-
ro nodo rimane l’Afghanistan: la ve-
ra «mission» della Nato laggiù, il
ruolo preponderante che vi gioca-
no gli americani, le strade per usci-
re dal ginepraio. Se ne riparlerà ad
inizio aprile. ❖
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Un lungo processo

stizia Paolina (GP). La sua prima
azione fu la «nuit bleue» (notte az-
zurra), tra il 4 e il 5 maggio del
1975, quando 22 ordigni esplosero

in numerose località corse e in alcu-
ni quartieri di Nizza e di Marsiglia.
Trentacinque anni di attentati dina-
mitardi, rapimenti, con un unico, di-
chiarao obiettivo: l'indipendenza
della Corsica dalla «Francia coloniz-
zatrice». Patrie armate .❖
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La conclusione
di un cammino iniziato
da Mitterrand

Gli irriducibili di Real IraeConti-

nuityIra:alcunedecinedi irridu-

cibili della lotta armata che punta di-

chiaratamente a sabotare gli accordi

di pace che hanno posto fine ad una

guerra civile che ha segnato la storia

dell’Ulster. Per il Sinn Fein si tratta di

«banditi».

Euzkadi ta azkatasuna, Patria

bascaelibertà.Formazionemili-

tareclandestinabasca in lottaper l'in-

dipendenza del Paese basco spagno-

lo. Una lotta armata che ha percorso

la storia della Spagna dalla fine della

primaguerramondiale adoggi.Oltre

2000 le vittime degli attentati Eta.

Nicolas Sarkozy riporta la Francia nei comandi Nato, 40 anni dopo la scelta di DeGaulle
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L’Flnc(FrontudiLiberazioneNa-

zionalista Corsu) Movimento

perl'indipendenzadellaCorsica,èsor-

to nel 1975 dalla fusione del FPCL

(Frontu Paesanu Corsu di Liberazio-

ne)ediGhustiziaPaolina(GP) .Daallo-

ra ha firmato decine di attacchi dina-

mitardi contro obiettivi francesi.

Le spinte indipendentiste viag-

gianoattraversoilpartitonazio-

nalista fiammingo Vlaams Belang,

che chiede di staccarsi dai belgi fran-

cofoni. Un partito fortemente radica-

to, conuna considerevole rappresen-

tanzaparlamentare:è laviapoliticaal

separatismo.

Il pro-indipendenzaScottishNa-

tional Party (Snp) ha ampi con-

sensi inognisettoredellasocietàscoz-

zese. L’ascesa ai vertici del Labour e

delgovernobritannicodi leaderscoz-

zesi, come l’attuale premier Gordon

Brown,nonha fattodiminuire la fame

di indipendenza in Scozia.

Chihapagato laparteprivatadel

soggiorno messicano della cop-

pia Bruni- Sarkozy? Se lo chiedo-

no in molti in Francia dove la ra-

dio Rtl ha fatto il nome del ban-

chieremiliardario Ramirez.
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Al summit che si terrà
il 3 e 4 aprile
sarà presente Obama

Cattolici e protestanti
hanno manifestato
contro il terrorismo

Gli irriducibili nordirlandesi

Patria basca omorte
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In armi contro la Francia

Fiandre indipendenti

Scozia fuori dal Regno Unito
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Amnistia
in Ulster

JosephMcKeowen della ong Youthlink che cerca di costruire un dialogo tra giovani
cattolicieprotestantiaBelfastpropone«diseguire lastradadelSudafrica:unasortadiamni-
stiachepermettaa tuttidi farsi avantiedire “ioho fattoquesto,midispiace”». «Lagentevive
ancoraseparata. Il 5%,vede il conflittocomeun'epoca romanticaepuòcontagiaregli altri».
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Sarkozy, rientro
da primadonna
nellaNato
La Francia rientra nel comandomilitare dell’Alleanza
dal quale uscì 43 anni fa il generale DeGaulle
Mossa anche in vista della successione a deHoop Scheffer
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